	


COMUNICATO STAMPA

Dal 1° ottobre 2008 sulle linee della telefonia fissa sarà attivo il blocco permanente gratuito delle chiamate verso le numerazioni più costose o critiche che ridurrà notevolmente il rischio per gli abbonati di ricevere bollette con addebiti, per chiamate mai effettuate, dovuti a comportamenti illeciti di terzi. 

Gli utenti, anche dopo il 1° ottobre 2008,  hanno la possibilità di chiedere, con una semplice telefonata al proprio gestore, di rimuovere il blocco permanente o di sostituirlo con un blocco a PIN.
Di tali novità e possibilità, l’ Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha avvisato direttamente gli utenti con una  vasta campagna informativa, realizzata anche con il contributo delle Associazioni dei Consumatori e del CNCU (Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti),  attraverso:

· la messa in onda sulle reti RAI e sulle reti radiotelevisive locali (in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con i Comitati Regionali delle Comunicazioni)  di un apposito spot informativo (presente anche sulla prima pagina del sito web www.agcom.it);
· la pubblicazione di avvisi su 4 quotidiani a tiratura nazionale ;

· la distribuzione, su tutto il territorio nazionale, di oltre 1 milione e 200 mila copie di un depliant  esplicativo grazie anche alla rete delle rappresentanze locali delle  Associazioni dei consumatori.

Capillare è stata altresì l’informazione fornita, come richiesto dalle delibere dell’Autorità, dagli operatori della telefonia fissa i quali hanno avvisato in anticipo i propri abbonati    attraverso una serie di canali (bollette individuali, annunci sui quotidiani e  siti Web telefonate automatiche agli abbonati).
Dal 1° ottobre 2008, infine, gli abbonati (ovvero coloro i quali ricevono la bolletta periodica) della telefonia fissa e mobile potranno richiedere al proprio operatore di attivare gratuitamente un servizio di avviso telefonico per traffico anomalo al superamento di determinate soglie di spesa. 

Roma, 29 Settembre 2008
Allegato al comunicato stampa:
ALTRE MISURE
 INTRODOTTE DALL’AGCOM 

PER FACILITARE ALL’UTENTE IL CONTROLLO DELLA SPESA TELEFONICA
	Gli operatori della telefonia forniscono agli abbonati, a richiesta e gratuitamente, tramite operatore, via sms o messaggio vocale registrato, un servizio di avviso telefonico per presumibile traffico anomalo che deve attivarsi al superamento congiunto di entrambe le seguenti soglie di spesa: 

a) una soglia variabile pari al triplo dell’importo della media dei consumi degli ultimi tre bimestri; 

b) una soglia stabilita dall’operatore entro l’importo massimo di 300 euro, IVA inclusa, per l’utenza residenziale e 500 euro, IVA inclusa, per l’utenza affari; il valore corrente di tale soglia dovrà essere indicato nella documentazione di fatturazione.

	I clienti che effettuano un reclamo hanno diritto di richiedere all’operatore un codice identificativo del reclamo, cui poter fare riferimento in occasione di eventuali successivi contatti per ottenere aggiornamenti sulla pratica di reclamo e sul suo esito. 

	Gli operatori disattivano prima possibile i servizi a sovrapprezzo in abbonamento, interrompendo i conseguenti addebiti, a seguito della semplice richiesta dell’utente inoltrata telefonicamente al servizio di assistenza clienti o mediante eventuali modalità telematiche messe a disposizione dall’operatore.

	Gli addebiti devono avvenire con un lasso temporale non superiore al bimestre rispetto alla data o al periodo cui si riferiscono. In caso di addebito effettuato in ritardo, la fattura con cui si effettua l’addebito pregresso deve:

1. indicare il motivo del ritardo;

2. informare che il cliente può richiedere l’invio gratuito del dettaglio delle chiamate oggetto del ritardato addebito;

3. informare che il cliente può richiedere la rateizzazione, senza interessi, della somma addebitata in ritardo.


	Gli operatori forniscono periodiche informative in allegato alla fattura in merito:

a) a tutte le condizioni economiche sul contratto di base e sulle ulteriori offerte  cui i clienti eventualmente aderiscono;
b) all’indennità di ritardato pagamento applicata in caso di morosità, alle procedure di sospensione del servizio e alle spese di riattivazione;
c) alle modalità di presentazione dei reclami, al termine massimo per la loro definizione da concludersi sempre con una risposta scritta al cliente;
d) alle modalità per esperire il tentativo obbligatorio di conciliazione previsto per legge presso i CORECOM (http://www.agcom.it/operatori/operatori_utenti.htm ), presso le C.C.I.A.A., nonché, ove possibile, mediante la procedura di conciliazione paritetica tra operatori e Associazioni dei consumatori.  








� Riferimenti e date della regolamentazione approvata dal Consiglio dell’Autorità:


1.	2 agosto 2007 “Delibera n. 418/07/CONS Disposizioni in materia di trasparenza della bolletta telefonica, sbarramento selettivo di chiamata e tutela dell’utenza”


2.	20 febbraio 2008 “Delibera n. 97/08/CONS :Nuovi termini di attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 della delibera n. 418/07/Cons “disposizioni in materia di trasparenza della bolletta telefonica, sbarramento selettivo di chiamata e tutela dell’utenza” ed ulteriori norme a tutela dell’utenza n.. 418/07/Cons”


3.	23 aprile 2008 “Delibera n. 201/08/CONS Modifica del paniere di numerazioni di cui all’allegato 1 della delibera n. 418/07/CONS”


4.	14 maggio 2008, “Delibera n. 26/08/CIR Piano di numerazione nel settore delle telecomunicazioni e disciplina attuativa”


5.	19 giugno 2008 “Delibera n. 348/08/CONS :Nuovi termini per l’attivazione automatica del blocco permanente delle chiamate previsto dalla delibera 97/08/CONS 


6.	2 luglio 2008 “Delibera n. 381/08/CONS Modalità di attuazione delle prestazioni finalizzate a garantire la trasparenza nella bolletta telefonica degli importi addebitati per servizi a sovrapprezzo e ad avvisare l’abbonato della rilevazione di traffico anomalo.”





